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	    Gruppo consiliare

PROGETTO COMUNE
      Tione di Trento


Oggetto:Mozione ai sensi dell’art. 67 del Regolamento interno del Consiglio  comunale relativamente alla riapertura dell’accesso sud dell’abitato di Tione, attraverso la via Brescia.  

                                                               Al  Sindaco del comune di Tione di Trento

                                                               Al Presidente del Consiglio del comune di 

                                                               Tione di Trento

              In data 25 gennaio scorso è pervenuta al comune di Tione una lettera a firma del signor Ettore Zini, noto commerciante della borgata, con la quale si sollecita l’Amministrazione comunale a rimuovere il divieto d’accesso a sud dell’abitato, attraverso la via Brescia.
              La richiesta è  indirizzata in particolare al Sindaco, al vice Sindaco Eugenio Antolini, all’assessore Mario Failoni ma anche a tutti i membri di Giunta, a tutti i Consiglieri comunali, al comando Vigili Urbani.
              La lettera fa seguito ad altre due richieste dello stesso tenore, una di data  9 dicembre 2008 a firma dello steso Zini, e l’altra del 24 luglio 2009 sottofirmata anche da 49 titolari di attività commerciali a Tione.
              Come è noto l’interdizione dell’accesso alla via Brescia, per chi proviene da sud, è stato decretato dalla precedente Amministrazione, su sollecitazione degli abitanti di quella via (o di alcuni abitanti della stessa?), per motivi riconducibili forse alla pericolosità del traffico veicolare.
              Non c’è dubbio che l’attraversamento dell’abitato di Brevine, nella sua parte storica, risenta del condizionamento dovuto alla ristrettezza della sede stradale - per altro moltissime altre vie di Tione, compreso il viale con i veicoli parcheggiati su un lato o la via Roma o la via Donato Perli, solo per fare degli esempi, presentano larghezze simili -   e risenta inoltre  della mancanza di marciapiedi laterali; ma la via Brescia resta pur sempre l’ottocentesco storico accesso sud della borgata,  (se si esclude l’originaria via Condino, interclusa al traffico di attraversamento), e il naturale innesto al viale centrale di Tione. 
              Condivido molte delle ragioni espresse nella lettera dal signor Zini e dai titolari di attività commerciali formulate in precedenza, non condivido per contro quanto affermato riguardo al riconoscimento dell’ingresso sud quale “unica vera porta d’ingresso del paese” : l’ingresso principale è e resta, anche storicamente, quello a est dell’abitato, cioè quello in direzione Trento, l’asse nord-sud rappresenta sostanzialmente sia la mobilità locale sia quella di attraversamento di carattere turistico da e per  località di maggior richiamo. 
              Proprio perché sono condivisibili le ragioni di fondo contenute nella lettera e perché le attività commerciali - soprattutto quelle di piccole dimensioni dislocate lungo il viale centrale e vie laterali, pur impoverite ed in molti casi ferme nell’innovazione a trenta o quaranta anni fa -  costituiscono una fetta consistente dell’economia locale e di fatto importanti “servizi” per la nostra comunità, sia tionese che di valle, pur non essendo io un propugnatore del traffico in ogni dove, anzi un limitatore dello stesso in ben selezionate e giustificate  situazioni, sono dell’opinione che l’ingresso sud debba essere  ripristinato: ciò naturalmente in presenza delle condizioni viabilistiche e urbanistiche attuali. Una diversa opinione  è possibile in presenza di un condiviso progetto globale di riordino della viabilità della borgata, che ne dimostri la necessità o quantomeno l’opportunità dell’eliminazione di tale accesso, in presenza di un disegno complessivo di organizzazione e dislocazione di vecchi e auspicabili nuovi parcheggi, nella riconosciuta  palese  sintonia  con l’assetto urbanistico attuale, con il  PRG in vigore ed eventuali sue modifiche. Cioè l’esatto contrario, a mio avviso, di quanto è stato purtroppo fatto in passato con la chiusura dell’accesso in discussione.
              Naturalmente l’eventuale ripristino della situazione precedente deve avvenire garantendo  le condizioni di sicurezza  presenti in tutte le altre parti dell’abitato, ma anche specifiche per l’attraversamento di Brevine,  e cioè con l’installazione di limitatori fissi  di velocità, costituiti ad esempio dall’innalzamento di brevi tratti della carreggiata stradale, come avviene in parecchie città,  con il controllo frquente della polizia municipale e con quanto è nei poteri e nelle competenze comunali ritenuti utili a garantire il più possibile la sicurezza delle persone.
               Non è da dimenticare, comunque, che anche attualmente è presente il doppio senso di marcia fino all’ultimo edificio di Brevine e che la riapertura dell’accesso non produrrà certamente flussi di traffico insostenibili dato che questo, come è nella logica delle cose e della specifica situazione tionese, si svolge e si svolgerà comunque soprattutto lungo le  arterie principali. 
              Ricordiamoci  che l’assetto viario  attuale penalizza anche la generalità dei cittadini tionesi, gli abitanti del rione Polin in particolar modo, ed in ultima analisi gli abitanti di Brevine stesso e le attività economiche di quell’area.
              Queste considerazioni nulla tolgono e nulla aggiungono alla auspicabile  disamina e  risoluzione  delle problematiche relative al traffico veicolare nell’area urbana di Tione: la richiesta è un invito a ripristinare la situazione precedente in attesa di……
              Per i motivi sopra esposti il Consiglio comunale impegna la Giunta a:
· Ripristinare da subito l’ingresso sud dell’abitato di Tione, attraverso la via Brescia, in modo da  garantire a tutti la libera circolazione sull’arteria pubblica in questione in attesa di un piano del traffico che fissi in via definitiva l’assetto viario tionese.
· Adottare tutti gli accorgimenti tecnici e di controllo atti a limitare la velocità dei veicoli in transito e  garantire il più possibile la sicurezza per gli abitanti del rione attraversato.

· Interdire su quella arteria il transito dei mezzi pesanti (autocarri, autocorriere, ecc.)

· Procedere alla predisposizione di un piano del traffico e dei parcheggi per l’intero ambito urbano di Tione, tenendo in debito conto ed aggiornando studi e proposte fatte in passato in tal senso.
                                                                      cons.  Adriano  Maraner
Tione di Trento,   febbraio 2011
